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CENTRI RICREATIVI DIURNI ESTIVI 

PROTOCOLLO PER LA SOMMINISTRAZIONE DEI FARMACI SALVAVITA 

Premesso che alcuni fruitori possono avere la necessità della somministrazione di farmaci 

salvavita durante l’orario di frequenza si conviene che la cooperativa individui il personale 

educativo che - opportunamente formato dall’ATS e avendone dato la disponibilità - intervenga 

anche con la somministrazione di farmaci previamente consegnati dai genitori e custoditi presso 

la sede del servizio. Il tutto a fronte di specifica autorizzazione dei genitori dei minori (o di chi 

ne eserciti la responsabilità genitoriale) e di prescrizione del Pediatra di Libera Scelta (PLS) o del 

Medico di Medicina Generale (MMG) o di altro specialista. La somministrazione di farmaci deve 

avvenire sulla base delle autorizzazioni specifiche rilasciate dal competente servizio delle ATS; 

tale somministrazione non deve richiedere il possesso di cognizioni specialistiche di tipo 

sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica da parte dell’adulto. Il genitore in caso di 

bisogno di eventuale somministrazione di farmaci durante la frequenza del servizio: 

1. presenta richiesta di somministrazione del farmaco alla Cooperativa; 

2. accompagna la richiesta di somministrazione con certificazione medica redatta dal PLS, dal 

MMG o dal medico specialista; 

3. fornisce il farmaco al referente del servizio. Il farmaco non deve essere scaduto; 

4. fornisce al referente del servizio un recapito telefonico (proprio o di un delegato) al quale sia 

reperibile. 

La certificazione medica deve contenere: il nome e la patologia del minore; l’evento che richiede 

la somministrazione di farmaco; le modalità di somministrazione; la dose da somministrare; la 

modalità di conservazione del farmaco; gli eventuali effetti collaterali; la non discrezionalità da 

parte di chi somministra il farmaco relativamente alle modalità di somministrazione e di 

conservazione, nonché alla dose da somministrare. 

Il referente del servizio, a fronte alla autorizzazione e di prescrizione medica: 

1. individua il personale incaricato per la somministrazione del farmaco; 

2. avanza richiesta per la partecipazione del personale ai corsi di formazione dell’ATS; 

3. autorizza la somministrazione del farmaco da parte del personale; 

4. indica, vista la prescrizione medica, le modalità per somministrare e conservare il farmaco; 

5. redige un “prospetto riepilogativo”, specificando il numero di richieste di somministrazione 

ricevute.  

Il personale individuato per la somministrazione del farmaco: partecipa a specifici momenti 

formativi organizzati e concordati con ATS; provvede alla somministrazione del farmaco, 

secondo le indicazioni precisate nella prescrizione medica.  

È in ogni caso prescritto il ricorso al Servizio Territoriale Emergenza (118) qualora si ravvisi la 

sussistenza di una situazione d’emergenza. È in ogni caso prescritta l’informazione al genitore 

contestualmente all’evento acuto e non prevedibile. 


